
Gli oltre 115 mila medici e
veterinari dipendenti in-
sieme ai 20 mila dirigen-

ti sanitari, amministrativi, tecni-
ci e professionali del Ssn davan-
ti al collasso del servizio sanita-
rio pubblico, risultato della dra-
stica riduzione della qualità e
della quantità delle prestazioni
erogate ai cittadini italiani, di
conflitti istituzionali, della mor-
tificazione e penalizzazione dei
professionisti, sciopereranno il
prossimo lunedì 22 luglio dalle
ore 08.00 alle ore 12.00.
Otto i punti al centro della pro-
testa finalizzata a:
• la difesa di un sistema sanita-

rio pubblico e nazionale
• la stabilizzazione dei precari e

l'occupazione dei giovani
• la riforma della formazione

medica pre e post laurea
• una legge specifica sulla re-

sponsabilità professionale
• il diritto a contratti e conven-

zioni ed il ripristino delle pre-
rogative sindacali

• un sistema di emergenza ur-
genza efficace, dignitoso, si-
curo

• la definizione di livelli essen-
ziali organizzativi

• una progressione di carriera
sottratta alla politica e ai tagli
lineari.

Lo sciopero nazionale della di-
rigenza del Ssn sarà anticipato
inoltre da una serie di iniziati-
ve sindacali a partire da lunedi
8 luglio, che prevedono: il bloc-
co degli straordinari; l’astensio-
ne da tutte le attività non com-
prese nei compiti di istituto;
l’avvio di contenziosi legali; la
richiesta di pagamento e/o re-
cupero delle ore effettuate in
turni di guardia eccedenti il de-
bito orario contrattuale; la ri-

chiesta di godimento delle fe-
rie arretrate; assemblee in tutti
gli ospedali e luoghi di lavoro
il 15 luglio.
Queste le sigle che hanno indet-
to lo sciopero e le altre iniziati-
ve: Anaao Assomed - Cimo-Asmd
- Aaroi-Emac - Fp Cgil Medici-
Fvm- Fassid - Cisl Medici - Fe-
smed - Anpo-Ascoti-Fials Medici
- Uil Fpl Medici - Sds Snabi - Au-
pi - Fp Cgil Spta - Uil Fpl Spta -
Sinafo- Fedir Sanità - Sidirss - Ugl
Medici - Federspecializzandi

Le ragioni
della protesta
Il 18 giugno scorso l’intersinda-
cale rappresentativa dei Medici,
dei Veterinari, dei Dirigenti sa-
nitari e amministrativi dipenden-
ti del Ssn aveva articolato le ra-
gioni della sua protesta contro
lo “Schema di decreto del Presi-
dente della Repubblica recante
regolamento in materia di pro-
roga del blocco della contratta-
zione e degli automatismi stipen-
diali per i pubblici dipendenti”
in una lettera inviata al Governo
e alle Regioni. Nella lettera l’in-
tersindacale esprime “netta con-
trarietà nei confronti delle dispo-
sizioni, ipotizzate nel Regola-
mento in oggetto, con le quali il
Governo vorrebbe estendere a
tutto il 2014 gli effetti, perversi
e penalizzanti, dell’articolo 9 del-
la legge 122/2010”. “Il decreto
– specificano i medici – proro-
ga di un ulteriore anno non so-
lo il blocco del Contratto Nazio-
nale, che perdura dal 2009, ma
anche la mancata applicazione
di istituti contrattuali consolida-
ti in precedenti contratti di lavo-
ro. Si determina, di fatto, una so-

spensione per legge di diritti san-
citi dalla contrattazione, lo svuo-
tamento del Ccnl 2013- 2015, do-
po la cancellazione della torna-
ta 2010-2012, il rinvio a tempo
indeterminato della contrattazio-
ne nel pubblico impiego. Senza
contare il blocco delle dinami-
che di carriera, delle retribuzio-
ni individuali e dei fondi contrat-
tuali, e quindi della contrattazio-
ne integrativa periferica (art. 9,
co. 2 bis), lungo 5 anni, due tor-
nate contrattuali, che aggrava in
modo perverso le conseguenze
della crescente riduzione dei di-
rigenti sanitari dipendenti, per
quiescenza e per blocco del tur-
nover, minando ulteriormente
la reale funzionalità della sanità
pubblica”.
“Gli effetti – ribadisce l’Intersin-
dacale – sono particolarmente
rilevanti nei riguardi dei Diri-
genti del ruolo sanitario, dipen-
denti del Ssn, cui le disposizio-
ni della legge 122/2010 sono già
costate un prezzo medio pro ca-
pite di circa 30.000 Euro (quasi
il debito medio individuale di
un cittadino italiano)”.
Il blocco delle procedure con-
trattuali e negoziali impedisce,
tra l’altro, “il recepimento di
norme legislative pregresse e di
riforme strutturali annunciate,
amplificando ed incattivendo un
quadro già drammatico per cit-
tadini ed operatori, i primi, vit-
time di un definanziamento che
provoca diminuzione dei servi-
zi, gli altri, gravati da un progres-
sivo peggioramento delle condi-
zioni di un lavoro spesso svolto
ai limiti della sicurezza. Tali re-
strizioni peraltro non sembrano
estendibili alle categorie specia-
li non contrattualizzate del pub-
blico impiego, che hanno già

eluso il blocco retributivo che
perdura dal 2009”.
“Il Governo – per i medici – ha
diritto, e dovere in alcuni casi,
di predeterminare il finanzia-
mento della contrattazione dei
propri dipendenti ma non cer-
to quello di sottrarsi al confron-
to contrattuale, ancorché a ri-
sorse limitate, dimostrando di
considerare i contratti di lavoro
un mero costo e non uno stru-
mento di innovazione, di gover-
no e di rilancio dei servizi essen-
ziali, come ritiene la stessa Con-
ferenza delle Regioni dichiara-
tasi favorevole alla apertura di
un tavolo contrattuale. L’inevi-
tabile contenzioso e la conflit-
tualità sindacale che verrà a de-
terminarsi rischiano di deterio-
rare ulteriormente il funziona-
mento dei servizi pubblici attra-
verso la costante umiliazione dei
dipendenti della pubblica am-
ministrazione”.
Queste le motivazioni per cui le
organizzazioni sindacali chiedo-
no “di consentire lo svolgimen-
to delle procedure contrattuali
e negoziali, con risorse per l’an-
no 2014 predeterminate dal Go-
verno e di eliminare la estensio-
ne al 2014 per la Dirigenza del
SSN perlomeno degli effetti del-
l’art. 9, comma 1, 2 e 2 bis, del-
la legge 122/2010, il che, diver-
samente delle altre aree e com-
parti, non determina aumento
della massa salariale media pro
capite.
A sostegno di tale richiesta le or-
ganizzazioni sindacali attiveran-
no a partire dai prossimi giorni
una serie di iniziative di prote-
sta che potranno culminare in
uno sciopero nazionale delle ca-
tegorie interessate da tenersi en-
tro il mese di luglio 2013”. Y

IL 22 LUGLIO
LA SANITÀ IN SCIOPERO
PER IL CONTRATTO

Dopo lo sciopero dei ginecologi e delle ostetriche
e quello degli ortopedici del 1° luglio, si ferma
la dirigenza del Ssn. Medici, veterinari, farmacisti,
amministrativi e tutte le altre professioni sanitarie
dirigenti incroceranno le braccia contro il nuovo
blocco del contratto previsto dal Governo
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Gli 8 punti al
centro dello
sciopero
1 Per la difesa di un

sistema sanitario
pubblico e
nazionale

2 Per la
stabilizzazione
dei precari e la
occupazione dei
giovani

3 Per la riforma
della formazione
medica pre e post
laurea

4 Per una legge
specifica sulla
responsabilità
professionale

5 Per il diritto a
contratti e
convenzioni ed il
ripristino delle
prerogative
sindacali

6 Per un sistema di
emergenza
urgenza efficace,
dignitoso, sicuro

7 Per la definizione
di livelli essenziali
organizzativi

8 Per una
progressione di
carriera sottratta
alla politica e ai
tagli lineari


